
LUNEDì 

18 
8.30 Messa a Berbenno def.Ghelfa Giuseppina e fam. 

17.00 Messa a San Pietro def.Gina e Sestilio, Cabassi 
Mattia 

20.30 in oratorio incontro catechisti per Quaresima

MARTEDì 

19
17.00 Messa a Spinedi per bambini orfani 
17.00 Messa a Polaggia def.Angela e Lino, Fermo 

MERCOLEDì  

20
8.30 Messa a Berbenno per Lina e Console 
20.00 Messa a Monastero def. Mainini Maria 

GIOVEDI 

21
17.00 Messa a Pedemonte per bambini orfani 
17.00 Messa a Postalesio S.Martino per bambini orfani 
20.30 Salone Pedemonte gruppo di ascolto della Parola 
di Dio della Domenica

VENERDI’ 

22
8.30 Messa a Berbenno per bambini orfani 
17.00 Messa a Regoledo def.fam Albareda e Moroncelli 
Elmira

SABATO 

23 
Beata Giovannina Franchi 
17.00 Messa a Spinedi 
18.00 Messa a Berbenno def.Baldelli Maria, Salinetti 
Giuseppina, Amedeo Battista, Bricalli Alfredo, coscritti 1958, 
Bruna, Giordano e Andrea, Giuseppe e Aurora Summa, 
anniv.Bianchini Gino

DOMENICA 

24
9.00 Messa a Polaggia def.Gatti Benedetto e Albina 

9.30 Messa a Monastero Def. Dina e Emma, Don Lino e Don 
Alberto  

10.00 Messa a Postalesio S.A. def.Paolo Sondrini 

10.30 Messa a Berbenno per la comunità 

11.00 Messa a Pedemonte def.ann. Mondora Giovanni e 
Rosa, def. Raschetti Franco e Claudio

FEBBRAIO 
7°Domenica 

del 
tempo 

Ordinario

Cari parrocchiani, 
potremmo dire in questo periodo: 
"a carnevale ogni scherzo vale". 
Ma per tutto il resto dell'anno 
sappiamo non tutto è uguale. 
Ritengo prezioso cogliere le 
differenze e grazie alla parola di 
Dio saper fare saggi discernimenti 
per la vita. Mentre istintivamente 
siamo sempre in corsa al la 
ricerca di sicurezze umane la 
Bibbia ci invita a confidare nel 
Signore come un albero piantato 
lungo un corso d'acqua. Gesù 
d ich ia ra beat i co lo ro che 
umanamente diremmo di felicità 
non ne hanno molta: quanti sono 
nella povertà, nel pianto, nella 
calunnia e mette sull'attenti 
quanti sono nell'agiatezza, nella 
spensieratezza e nel perbenismo. 
Gesù va oltre le maschere e svela 
la sua verità e la nostra, non si 
ferma alle apparenze. In un 
tempo di forte dipendenza da 
una società delle immagini come 
possiamo aiutarci ad andare alla 
profondità delle cose, al loro 

midollo? Tutti siamo fatti per la 
gioia certamente. A nessuno 
vogliamo augurare sventure ma 
non poss iamo accettare le 
ingiustizie e le disparità sociali, gli 
abusi e i soprusi. Non possiamo 
r i c e r c a r e s o l o c o n s e n s i e 
p o p o l a r i t à e c o m e 
voltagabbana svendere ciò che 
siamo. Un tempo negli stadi 
quando un'azione sfavoriva la 
propria squadra del cuore si 
insultava l'arbitro: "Venduto!" Non 
era una parolaccia ma ancora di 
p iù un'of fesa e un accusa 
profondissima che minava la sua 
rispettabilità e la sua missione. 
Spesso ci si svende senza tanto 
pensarci a l la bandiera del 
benessere, del godersela, del non 
sbattersi e del far bella figura. Chi 
non ha niente da perdere e tutto 
ancora da guadagnare, chi fa 
fatica ed è sotto pressione è più 
vitale di una moltitudine avviata 
verso un triste declino.
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6° Domenica T.O. 2019 DOVE HAI 
MESSO LE 

RADICI?



P A N C H E 
C H I E S A 
POLAGGIA 

É p a r t i t o a 
P o l a g g i a 
g r a z i e a i 
g i o v a n i 
m i g r a n t i o s p i t i n e l l a c a s a 
parrocchiale e altri il restauro 
de l le panche de l la ch iesa 
S.Abbondio. Ogni panca viene 
grattata e pitturata di nuovo. É un 
lavoro piuttosto lungo e paziente. 
Voglio chiedere ai polaggini di 
"adottare un banco"anche se 
finora solo due famiglie hanno 
r isposto raccogl iendo fondi 
destinati al restauro. Ciascuno dia 
quello che può. È doveroso 
riconoscere ai giovani operai 
impegnati una gratificazione per il 
loro impegno. A titolo di offerta 
ciascuno può decidere se offrire 
qualcosa per il lavoro svolto dalle 
persone e per i l mater ia le 
impiegato per i l restauro. È 
pos s ib i le come par rocch ia 
emettere un cert i f icato per 
detrazione dai redditi come già 
fatto a suo tempo per il tetto della 
chiesa parrocchiale dell'Assunta.

Comunità pastorale Berbenno e 
ufficio pellegrinaggi diocesi 

organizza: 

22 – 25 
aprile 2019  
Viaggio a 
Siena e i 

luoghi dello spirito 
Siena, San Galgano, Abbazia di 
Monte Oliveto, Montalcino, 
S.Antimo, San Gimignano. Vedi 
programma completo nelle 
chiese. 

Quota €350. Acconto 
€50 all'iscrizione entro 
20 febbraio 
INFO: don Feliciano.

CARNEVALE 
D o m e n i c a 2 4 . 2 s i i n t e n d e 
partecipare per il carnevale ad 
Ardenno. A Berbenno faremo 
s f i la ta luned ì 4 .3 . Se rvono 
volontari per fare il carro: "L'Arca 
di Noè"
don feliciano sarà fuori sede dal 
20 al 27 febbraio.

PAPA FRANCESCO 
Catechesi sui Comandamenti: 

Non uccidere 
...Un approccio contraddittorio 
consente la soppressione della 
vita umana nel grembo materno 
in nome della salvaguardia di altri 
dir itt i . Ma come può essere 
t e r a p e u t i c o , c i v i l e , o 
semplicemente umano un atto 
che sopprime la vita innocente e 
inerme nel suo sbocciare? Io vi 
domando: è giusto “fare fuori” 
una vita umana per risolvere un 
problema? E’ giusto affittare un 
sicario per risolvere un problema? 
Non si può, non è giusto “fare 
fuori” un essere umano, benché 
p i c c o l o , p e r r i s o l v e r e u n 
problema. E’ come affittare un 
sicario per risolvere un problema. 
Da dove viene tutto ciò? La 
violenza e il rifiuto della vita da 
dove nascono in fondo? Dalla 
paura. L’accoglienza dell’altro, 
i n f a t t i , è u n a s f i d a 
all’individualismo. Pensiamo, ad 
esempio, a quando si scopre che 
una vita nascente è portatrice di 
disabilità, anche grave. I genitori, 
in questi casi drammatici, hanno 
bisogno di vera vicinanza, di vera 
solidarietà, per affrontare la realtà 
superando le comprensibili paure. 
Invece spesso ricevono frettolosi 
cons ig l i d i i n te r rompere la 
gravidanza, cioè è un modo di 
dire: “interrompere la gravidanza” 
s i g n i f i c a “ f a r e f u o r i u n o ” , 
direttamente. 
Un bimbo malato è come ogni 
bisognoso della terra, come un 

a n z i a n o c h e n e c e s s i t a d i 
assistenza, come tanti poveri che 
stentano a tirare avanti: colui, 
colei che si presenta come un 
problema, in realtà è un dono di 
D i o c h e p u ò t i r a r m i f u o r i 
d a l l ’ e g o c e n t r i s m o e f a r m i 
crescere nell’amore. La vita 
vulnerabile ci indica la via di 
uscita, la via per salvarci da 
un’esistenza ripiegata su sé stessa 
e scoprire la gioia dell’amore. E 
qui vorrei fermarmi per ringraziare, 
r i n g r a z i a r e t a n t i v o l o n t a r i , 
ringraziare il forte volontariato 
italiano che è il più forte che io 
abbia conosciuto. Grazie. E che 
cosa conduce l’uomo a rifiutare la 
vita? Sono gli idoli di questo 
mondo: il denaro – meglio togliere 
di mezzo questo, perché costerà 
–, il potere, il successo. Questi sono 
parametri errati per valutare la 
vita. L’unica misura autentica 
della vita qual è? E’ l’amore, 
l’amore con cui Dio la ama! 
L’amore con cui Dio ama la vita: 
questa è la misura. L’amore con 
cui Dio ama ogni vita umana. 
Infatti, qual è il senso positivo della 
Parola «Non uccidere»? Che Dio è 
«amante della vita». 
Il segreto della vita ci è svelato da 
come l’ha trattata il Figlio di Dio 
che si è fatto uomo fino ad 
assumere, sulla croce, il rifiuto, la 
debolezza, la povertà e il dolore. 
In ogni bambino malato, in ogni 
anziano debole, in ogni migrante 
disperato, in ogni vita fragile e 
m i n a c c i a t a , C r i s t o c i s t a 
cercando, sta cercando il nostro 

cuore, per dischiuderci la gioia 
dell’amore. 
Vale la pena di accogliere ogni 
vita perché ogni uomo vale il 
sangue di Cristo stesso (cfr 1 Pt 
1,18-19). Non si può disprezzare 
ciò che Dio ha tanto amato! 
Dobbiamo dire agli uomini e alle 
d o n n e d e l m o n d o : n o n 
disprezzate la vita! La vita altrui, 
ma anche la propria, perché 
anche per essa vale il comando: 
«Non uccidere». A tanti giovani 
va detto: non disprezzare la tua 
esistenza! Smetti di rifiutare 
l’opera di Dio! Tu sei un’opera di 
Dio!


